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MILANO — Al dipendente 
statale che riceve con ntnrdo la 
pensione devono essere ricono­
sciuti gli interessi e la rivaluti-
zione sull'intera somma, a par­
tire dal giorno della collocazio­
ne a riposo: lo ha stabilito, per 
la prima volta in Italia, una 
sentenza della decima sezione 
del Tribunale di Milano (presi­
dente Emanuele Vittorio, giu­
dici a latere Gargiuli e Ruiz) 
che ha reso giustizia alla tenace 
battaglia di un ex-carabiniere, 
Giorgio Gangemi di 57 anni. 
Per la prima volta, dunque, la 
giurisprudenza si affianco, e-
stendendola ai pensionati sta­
tali, all'ordinanza del Consiglio 
di Stato che, nell'ottobre '81, a-
veva riconosciuto la rivaluta­
zione alle retribuzioni percepi­
te con ritardo dai dipendenti 
pubblici. 

Si tratta di una sentenza d' 
appello, con efficacia esecutiva: 
sei mesi fa la sentenza di primo 
grado, del pretore Cannella, era 
stata impugnata dall'Avvoca­
tura dello Stato. I rappresen­
tanti legali dei ministeri del Te­
soro e della Difesa hanno 
preannunciato l'impugnazione 
anche della sentenza di secon­
do grado. 

La decisione definitiva, dun­
que, spetterà alla Cassazione: 

Importante sentenza a Milano a favore di un ex carabiniere 

«La pensione arriva tardi? 
Obbligatori gli interessi» 

Ma la battaglia di Giorgio Gangemi contro l'amministrazione dello Stato (cominciata 24 
anni fa) non è ancora fìnita - Dopo la Corte d'Appello, ora deve pronunciarsi la Cassazione 

altri anni di attesa, dunque (al­
meno tre nella ipotesi migliore) 
per l'cx-carabiniere Gangemi e 
per le migliaia di ex dipendenti 
dello Stato che si trovano in si­
tuazioni analoghe. Ma quand" 
anche il verdetto della Cassa­
zione fosse favorevole, il diritto 
alle pensioni rivalutate dovrà 
fare i conti con le storture legi­
slative, retaggio dello Stato-pa­
drone, che non prevedono gli 
strumenti con i quali costringe­
re il ministero (in questo caso il 
Tesoro) a saldare il debito con­
tratto con il cittadino (i beni 
demaniali non sono pignorag­
li). 

Ecco in breve la trentennale 
vicenda sfociata nella sentenza 
di Milano. A 20 anni, nel 19 Iti, 
Giorgio Gangemi. nato a Mon-
forio S. Giorgio (Messina) si ar­
ruola nell'Arma, nei reparti di 
repressione contro il banditi­
smo. Sei anni dopo, a causa di 
•persistenti turbe nevrotiche 
contratte durante il servizio*, 
come diranno i et .liticati medi­
ci, chiede la pensione privile­
giata che il ministero, sette an­
ni dopo (gennaio 1959) gli nega. 
Gangemi ricorre alla Corte dei 
Conti che, ben 19 anni dopo 
(novembre 1978) gli dà ragione 

nel frattempo Cangemi è stato 
invitato a una decina di visite 
mediche). Il decreto ministeria­
le che si adegua alla decisione 
della Corte giunge dopo altri 
tre anni (agosto 1981) e cinque 
mesi dopo la direzione provin­
ciale del Tesoro di Milano sigla 
il mandato di pagamento per 
gli arretrati, a partire dal 7 di­
cembre 1951. Ma senza una lira 
d'interessi: 111 mila 500 lire 
lorde per ogni anno. 

Gangemi si rivolge a due av­
vocati, Augusto Bianchi e Ste­
fano Nespor, e vince la causa 
nei due gradi, nei quali l'Avvo­

catura dello Stato gioca un ruo­
lo ciecamente arroccato sulla 
negazione di qualsiasi tesi in­
novativa, ma anche di una ele­
mentare domanda di giustizia: 
solleva una eccezione giurisdi­
zionale (la competenza — dice 
— è della Corte dei Conti, non 
del giudice ordinario), nega che 
gli interessi siano dovuti a tito­
lo di mora (i DO anni trascorsi 
non sono addebitabili all'Am­
ministrazione — sostiene — 
ma costituiscono un «tempo ne­
cessario»), eccepisce la prescri­
zione sugli interessi e sulla riva­
lutazione (il Gangemi ha chie­

sto solo la pensione). 
Ma il tribunale ha deciso ra­

pidamente, appena una venti­
na di minuti di camera di consi­
glio: dunque quasi nessun dub­
bio. Le motivazioni saranno re­
se note tra circa un mese, quan­
do la sentenza verrà depositata. 
Quale il fondamento «di dirit­
to* proposto dai legali di Gan­
gemi? Il principio del «danno 
maggiore* che, se dimostrato 
dal creditore, dà diritto al-
('•ulteriore risarcimento», se­
condo l'art. 1224 del codice civi­
le: tali sono stati giudicati l'at­
tesa di 30 anni, il fatto notorio 
della svalutazione e la condizio­
ne di pensionato del richieden­
te. L'accettazione di questa tesi 
implica il riconoscimento degli 
interessi in quanto morosi 
(dunque c'è «colpa* dell'Ammi­
nistrazione), non in quanto 
•corrispettivi, (ossia la'natura­
le* fertilità del denaro). In tutto 
un centinaio di milioni. I giudi­
ci hanno anche riconosciuto gli 
interessi anatocistici (ossia gli 
interessi sugli interessi annui) e 
hanno condannato il ministero 
a pagare anche tutte le spese 
legali, circostanza rara nelle 
cause civili. 

Giovanni Laccabò 

Guerra «privata» tra Marina e Aeronautica 
Gli aerei 
inglesi 

Sea Harrier 
al centro 

della contesa 
I velivoli a decollo verticale in dotazione al* 
la «Garibaldi»? - Varata la fregata Espero Ecco l'aereo a decollo verticale Sea Harrier in volo. La Marina militare italiana lo vuole in dotazione per la portaelicotteri Garibaldi. 

Dal nostro inviato 
RIVA TRIGOSO (Genova) 
— -In nome di Dio. tagliar. 
La signora Renata Gioietti 
Baroni, emozionata, deve 
premere due volte il tasto e-
tettrico che libera la classica 
bottiglia di champagne fa­
cendola Infrangere contro la 
carena della nave. La fregata. 
•Espero* lentamente scende 
in mare tra gli applausi e le 
note di 'Fratelli d'Italia: 

È sabato mattina e nei 
Cantieri navali riuniti di Ri­
va Trigoso ci sono molti visi 
sorridenti. È contento l'ir.g. 
Bocchini, direttore del 
*CNR*. sprizza gioia l'ammi­
raglio Angelo Monassi, capo 
di stato maggiore della Ma­
rina, è raggiante 11 ministro 
Giovanni Spadolini, vera 
star della cerimonia, eccitato 
dal presiedere il rito e dal ti­
rare, subito dopo, le orecchie 
al governo e ad Andreotti in 
particolare per 'l'incidente 
di Venezia: 

L'rEspcro' ha messo tutti 
d'accordo. Lunga 123 metri, 
tremila tonnellate di stazza, 
trentatre nodi di velocità, u-
n'elettronica di bordo e siste­
mi d'arma supersofistlcati. 
200 milioni di dollari di co­
sto, la (regata, a ragione, vie­
ne considerata una delle na­
vi con tecnologia e potenza 
di fuoco tra le più moderne 

del mondo. E la settima uni­
tà delle otto della classe 
'Maestrale; commissionate 
dalla Marina militare italia­
na, e l'ultima, lo •Zeffìro; è 
quasi costruita sui pontile 
qui vicino. 

Ma il programma proba­
bilmente non finirà qui. Le 
nostre fregate, quelle della 
classe 'Maestrale adibite so­
prattutto alla lotta antlsom-
mergiblle, le altre della 'Lu­
po* all'intercettamento an­
tiaereo, quasi totalmente 
progettate e prodotte in Ita­
lia, 'tirano* parecchio sul 
mercati militari internazio­
nali. 

Molti paesi del Centro e 
Sud America, qualcun altro 
del Medio Oriente, già anno­
verano nelle loro flotte unità 
costruite a Riva Trigoso, ma 
non è detto che altre com­
messe non arrivino in fretta. 
Nel Cantieri navali riuniti, 
tra l'altro, lavorano con 
grande velocità. V'Esperò; 
per esempio, è stata realizza­
ta utilizzando il tipo di co­
struzione 'per anelli': la na­
ve. infatti, viene assemblata 
attraverso il montaggio sullo 
scafo di 11 anelli, ossia sezio­
ni già completamente alle­
stite al coperto, m condizioni 
ideali ed in apposite officine. 

Insomma, se vogliamo 
vendere armi e sistemi d'ar­

ma completi al mondo inte­
ro, bisogna non solo dare 
prova di grande efficienza 
tecnica ma anche di tempi 
ravvicinati nella consegna. 
Ma a Riva Trigoso e a Mug-
glano, ì cantieri navali vicini 
a La Spezia, non si preoccu­
pano più di tanto: 11 mercato 
Interno già tira sufficiente­
mente. Il programma di rin­
novamento militare italiano, 
sponsorizzato da Lagorio, 
proseguito con forza dallo 
stesso Spadolini, prevede In­
fatti lavoro e commesse per 
diverso tempo ancora-

Tanto per restare al pro­
getti della Marina: sono stati 
già firmati 1 contratti per la 
costruzione di quattro nuo­
vissime corvette e per una 
*LPD; ossia una nave da 
sbarco che dovrebbe sosti­
tuire le antiquate navi 'Caor-
lc e 'Grado; che qualche 
brutta figura ci hanno fatto 
collezionare in Libano, e due 
cacciatorpediniere 'Super 
Audace: I motivi di tanta 
euforia, vista a Riva Trigoso, 
insomma, non sono mal ri­
posti. Tutto questo potrebbe 
significare lavoro per i Can­
tieri, prestigio per la Marina, 
forza per quella politica mili­
tare da 'Stato combattente' 
che qualcuno sta perseguen­
do. 

Ma — all'interno di questa 

filosofia — una lotta serrata 
s'è iniziata tra gli Stati mag­
giori. Obiettivo:, conquistare 
la leadership militare. La 
Marina adesso, e non è un 
mistero per nessuno, sta ten­
tando il colpaccio. La cosa fu 
dapprima solamente sussur­
rata, poi detta a mezza bocca 
e oggi, Invece, è diventata un 
esplicito cavallo di battaglia: 
dotare la portaelicotteri 'Ga­
ribaldi; in via d'allestimento 
a Monfalcone, degli aerei 
V/STOL cioè a decollo verti­
cale. 

Sul mercato Internaziona­
le ci sono solo due tipi di que­
sto velivolo: uno sovietico, 
che il governo di Mosca non 
venderebbe mal e l'inglese 
•Sea Harrier*. vincitore di 
fatto del conflitto delle Fal­
kland. Ebbene per quest 'ulti­
mo aereo lo Stato maggiore 
della Marina — e settori im­
portanti del governo — fa­
rebbe carte false per averlo. 
L'Aeronautica però si oppo­
ne tenacemente. 

•Bastiamo noi — dicono — 
a sorvegliare 1 nostri cieli 
con i potenti "Tornado": 
Non è uno scontro di poco 
conto. Se gli Harrier non 
•passeranno* cadrà tutta la 
strategia della Marina. In 
caso contrarlo entrerebbe in 
crisi quella dell'Aeronautica, 
abituata a pensare che tutto 

ciò che vola sia sotto la sua 
egida. Tra te due armi tutta­
via non c'è solo una questio­
ne di ripicche. La battaglia 
riguarda un contrasto di 
strategia militare. Con gli 
•Harrier* in un mare piccolo 
e chiuso come li Mediterra­
neo. la nostra potenza di fuo­
co si esalterebbe e al contem­
po potrebbe dilatarsi il ruolo 
di 'dissuasione attiva*. Il Li­
bano da questo punto di vi­
sta insegna. 

Affermano alla Marina: 
'Noi riteniamo che gli Har­
rier stano necessari per di­
fendere 1 convogli marittimi 
e le aree che ci interessano*. 
Risponde l'Aviazione: 'Con i 
nostri Tornado slamo in gra­
do di svolgere questo compi­
to: Ribattono però i respon­
sabili della Marina: 'Ma l'Ae­
ronautica con i suoi cento 
caccia-bombardieri, che era­
no nati come multlruolo e 
che via via hanno perso mol­
te delle caratteristiche origi­
narie, non ci garantisce nul­
la. I Tornado hanno scarsis­
sima autonomia e occorre ri­
fornirli in volo e natural­
mente occorre, in caso di at­
tacco, chiamarli e aspettare 
che arrivino. Gli Harrier, in­
vece, ci danno una protezio­
ne realmente effettiva so­
prattutto in bacini del Medi­
terraneo, come quelli centra­

le ed orientale, lontani dalle 
basi aeree di casa nostra*. 

Lo scontro è apertissimo. 
La Marina, tuttavia, non 
sembra disposta a cedere di 
un millimetro. Ho chiesto al­
l'ammiraglio Monassi, a Ri­
va Trigoso, a che punto fosse 
arrivata la vicenda. 'GII Har­
rier — mi ha risposto — sono 
oggi più vicini di quanto non 
lo fossero Ieri*. E per dare u-
n'idea della determinazione 
dello' Stato maggiore della 
Marina basti dire che per 
comprare 1 Sea Harrier (che 
costerebbero almeno 30 mi­
liardi ognuno) senza aspet­
tare un voto dal Parlamento, 
e quindi uno stanziamento 
specifico, farebbero una 
semplice variazione del bi­
lancio interno. Invece, per e-
semplo. di ordinare I due 
•Super Audace* la Marina 
comprerebbe il sistema d'ar­
ma Harrier. 

E il governo che dice? Sen­
za un'idea rigorosa di quale 
modello di difesa attuare 
(come le vicende attuali del 
Libano insegnano) l'autorità 
politica si barcamena tra le 
spinte e le controspinte degli 
Stati maggiori. Fino al pun­
to In cui le singole concezioni 
entrano, per cosi dire, In rot­
ta di collisione. 

Mauro Montali 

Per l'azienda importante, 
per l'arroTiinistrativo che vuole 

fare carriera, per l'esperto tributario 

il fisco 
Nel 1933. su 40 numeri per complessivi 5.150 pagine. 350 
commenti mterprcraivi ed esplicativi deDt leggi tributarie in 
• Ufore. decine di monografie tributarie, rune le leggi e i 
decreti fiscali emanati nclTanno, centinaia <fa circolari e note 
nunisleriab esplicative, centinaia di decisioni de De Comma -
sioiu Tributine e della Cassa none, centinaia di risposte 
gratuite ai quesiti de; lettori. Insomma tutto qseBo che n può 

dare in campo tributario! 

per questo da otto anni la rivista 

il fisco 
significa garanzia di totale aggiornamento, tem­
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 

e penali, raccolta per la consultazione celere 

132 pagine in edicola, L. 5.000 

abbonandosi adesso avrà 
"il fìsco" gratis per Tre mesi 

Abbonamento 19S4.40 numen. Pigirdo L 165 000 entro il 
30 novembre 1983 (L. 175 000 dal V dicembre 1983. prrao 
di copertina L 5500). sì avrà diritto gratuitamente ai numeri 
pubblicati dal 1' ottobre al 31 dicembre 1983. Versamento 
con assegno bancario o sul ccp e 61844007 intestato a ETX 
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Riuniti a Milano i maggiori specialisti italiani 

La scienza medica si interroga 
sul valore delle nuove tecnologie 

MILANO — Sta saltando il 
•codice- della medicina, la 
sua chiave simbolica di let­
tura e di interpretazione, 1' 
immagine che per secoli ha 
restituito agli uomini, biso­
gnosi (specie se ammalati o 
sofferenti) di rassicurazioni 
e di aiuto? Oggi, tutto il 
mondo medico, anche se po­
tente o sempre più potente, è 
attraversato dalle inquietu­
dini del cambiamento, è di­
sorientato dalle trasforma­
zioni che il progresso tecno­
logico ha innestato. Un pro­
gresso che per la medicina è 
giunto lungo l'arco del de­
cennio scorso e che si profila 
ancora più marcato già nel 
primi anni di questo, grazie 
all'apporto, fondamentale e 
parallelo, delle scienze dell'e­
lettronica e dell'informatica, 
da una parte, e della biologia 
molecolare, dall'altra. 

È il caso del computer che 
invade tutto il settore della 
diagnostica; è il caso delle te­
rapie sostitutive, rappresen­
tate dai trapianti di tessuti e 
di organi; e il caso ancora, 
stando alle lusinghe dell'in­
gegneria genetica, delle tec­
niche di manipolazione del 
patrimonio ei editano o. nel­
le prospettive di lotta contro 
il cancro, degli anticorpi mo­
noclonali. 

Ma progresso tecnologico 
e civiltà non sono affatto si­
nonimi: anzi, possono addi­
rittura ignorarsi e dissociar­

si. Ecco, allora, che la medi­
cina, scienza solidale e uni­
taria per eccellenza, avverte, 
sul muro liscio del successo, 
Il pericolo del distacco e l'af­
facciarsi di una crepa. 

Su queste problematiche e 
su queste riflessioni ha preso 
avvio, ieri. «Milanomed tei­
na», una settimana di simpo­
si, di letture, di dibattiti e di 
tavole rotonde, promossa dal 
«Corriere Medico», il quoti­
diano del «Corriere della Se­
ra* riservato al mondo sani­
tario. Che cosa contiene un 

così lungo e fitto program­
ma? In sostanza, una «inda­
gine» condotta dai maggiori 
specialisti italiani sul diversi 
settori della medicina, dall' 
immunologia e dall'allergo­
logia alla cardiologia; dalla 
gastroenterologia all'oncolo­
gia; dalla terapia del diabete 
alla terapia del dolore e alla 
contraccezione. 

Ma, intanto, le prime bat-

I
1 tute di questo originale in­

contro scientifico sono valse 
ad indicare l'esigenza di un 

Incappucciato, col fucile 
spara ad un giornalista 

LUCCA — Rischia di perdere l'occhio sinistro un giornalista della 
•Nazione» ferito a colpi di fucile ieri pomerisxio mentre stava 
lavorando nella redazione di Lucca. Si chiama Roberto Baldini, ha 
25 anni ed è ferito ?nche al polso sinistro. Mentre scriviamo è 
ancora in saia operatoria all'ospedale di Lucca. Non si sa chi gli ha 
sparato. 

Poco dopo le 17,30 di ieri un uomo con un passamontagna in 
testa è entrato nella redazione--Jel giornale, in piazza S. Michele, 
45. Ha aperto la porta a » etri che dà sulla piazza senza dire una 
parola ha «carato con un fucile da caccia caricato con cartucce con 
piombo. Roberto Baldini stava lavorando seduto ad una scrivania 
distante neanche due metri dall'ingresso. Lo sparatore è fuggito 
inseguito da alcuni colleghi del Baldini, che si trovavano nella 
stanza accanto, e da un virile del fuoco. 

L'uomo incappucciato, all'altezza di piazza del Giglio, ha spara­
to contro i suoi inseguitori ed è quindi riuscito a dileguarsi nel 
dedalo di vicoli medievali. 

Impossibile, per ora, arrivare ad un movente. Si pensa ad uno 
squilibrato che na voluto «sparare nel mucchio». 

•nuovo umanesimo» per la 
medicina e per la scienza 
medica nell'era tecnologica. 
L'ha fatto lo stesso arcive­
scovo di Milano, cardinale 
Carlo Maria Martini, che nel 
corso di una «lettura magi­
strale» ha inteso rivalutare 
quell'insieme di attitudini 
morali, umane e sociali che 
un tempo si riassumevano 
nell'espressione «vocazione 
medica». E, tra gli altri, l'ha 
fatto anche 11 professor Giu­
seppe Giunchi, ordinario di 
clinica medica all'università 
di Roma, che ha preso in 
considerazione i limiti del 
progresso tecnologico. In 
particolare delle tecnologie 
biomediche: limiti — ha det­
to — imposti dalle procedure 
adottate e derivanti dalle in­
dicazioni e contro Indicazio­
ni di carattere biologico e cli­
nico; e limiti. Infine, che pro­
vengono da motivi etici. 

In una tavola rotonda sul­
le prospettive della ricerca 
biomedlca Italiana, il mini­
stro della ricerca scientifica, 
Luigi Granelli, ha affermato 
che intenderà proporre pre­
sto un piano nazionale per 11 
settore, al pari di quanto si è 
fatto per l'energia, in modo 
da rendere più produttiva la 
spesa sanitaria e dare mag­
giore ordine e certezza al 
Servizio sanitario nazionale. 

Giancaifo Angelor.i 

Azionisti riuniti 

Assemblea 
Einaudi: 
ricorso 

alla legge 

Giulio Enaudi 

Nostro servizio 
TORINO — L'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
della Giulio Einaudi Editore 
ha deciso di chiedere l'ammi­
nistrazione straordinaria per 
l'azienda ricorrendo alle pro­
cedure previste dalla legge 
Prodi per l'applicazione della 
quale ritiene, in base od auto­
revoli pareri, di avere tutti i 
requisiti. La riunione di ieri 
mattina si è tenuta nella sede 
di via Biancamano 1 ed ha vi­
sto la partecipazione di una 
larga maggioranza del pac­
chetto azionario. Chi si atten­
deva una riunione «difficile» è 
stato smentito anche dall'oro­
logio: l'assemblea è durata u-
n'ora soltanto, dalle 11 alle 12. 

Al termine Giulio Einaudi 
ha rilasciato una brevissima 
dichiarazione ai cronisti pre­
senti. Ha confermato le trat­
tative senza dire chi sia o chi 
siano i possibili parteners del­
la casa che ha compiuto que­
st'anno mezzo secolo di vita 
ed ha appena pubblicato il ca­
talogo, probabilmente il mi­
gliore che una casa editrice i-
taliana possa presentare. Ma 
vediamo la lapidaria dichiara­
zione. 'Le trattative in corso 
— ha detto Einaudi — sono 
buone ma debbono restare se­
grete perché nel momento in 
cui cade la riservatezza, ven­
gono messe in pericolo: Do­
po un attimo di riflessione ha 
aggiunto: -Io sono ottimista, 
la legge Prodi consente la di­
fesa dell'occupazione e anche 
di mantenere la continuità 
produttiva-. 

A larghissima maggioranza 
(i voti contrari secondo indi­
screzioni sarebbero stati 4) 1' 
assemblea degli azionisti ha 
approvato il consuntivo di Bi­
lancio al 30 settembre 1933 il­
lustrato dal Consiglio di am­
ministrazione. Il documento 
presenta una perdita accerta­
ta di 25 miliardi, una valuta­
zione dei beni patrimoniali di 
circa 20 e un capitale di 3,6 
miliardi. La relazione era im­
perniata sulla esigenza di ri­
capitalizzazione e sulla im­
possibilità, viste le cifre, di ac­
cedere all'amministrazione 
controllata. 

La possibilità di usare la 
legge Prodi è emersa recente­
mente, ed avrebbe avuto con­
ferma dai pareri chiesti dall'e­
ditore ad alcuni giuristi. Mar­
tedì scorso, in un incontro alla 
Regione, presente sindacato 
ed editore, è stata formulata 
l'ipotesi che oggi l'assemblea 
ha approvato; venerdì scorso 
il Consiglio di amministrazio­
ne si era riunito ed aveva for­
malizzato la nuova ipotesi cui 
dava un suo placet il ministro 
dell'Industria. Altissimo, con 
un telegramma, informava 
che il governo era orientato ad 
assumere -in tempi brevi- i-
niziative per consentire l'ap­
plicazione della legge Prodi 
•al gruppo Einaudi'. 

Ora la casa editrice deve 
presentare la richiesta di am­
ministrazione straordinaria el 
tribunale la cui decisione do­
vrebbe aversi al massimo en­
tro una quindicina di giorni. 
Come noto la legge Prodi ri­
chiede tre caratteristiche di i-
doneità: un numero di dipen­
denti superiore ai 300, un in­
debitamento di almeno 20 mi­
liardi, un credito agevolato di 
un miliardo. Einaudi ha avuto 
soltanto 800 milioni, mentre 
soddisfa senza difficoltà le 
prime due condizioni. I consu­
lenti giuridici della casa edi­
trice avrebbero però assicura­
to che una parte del debito 
può esser riportata alle carat­
teristiche di credito agevola­
to. Se il tribunale concederà 
la amministrazione straordi­
naria il governo dovrà nomi­
nare un commissario per la 
casa editrice. 

La segreteria regionale del 
sindacato FILIS-Cgil ha e-
spresso -parziale soddisfa­
zione per una decisione che 
permette, se non altro, la 
continuità produttiva dell'a­
zienda e una garanzia per gli 
olire trecento dipendenti del­
ta Giulio Einaudi editore*. 

Andrea Liberatori 

# . 

Rom Harré 

Grandi esperimenti 
scientifici 
2 0 esperimenti che hanno 
cambiato la nostra v is ione 
del mondo 

Lo scienziato 
funzionario di laboratorio, 
apprendista stregone 
o artista della 
natura? 
'Grandi Opere" 
128 illustrazioni 

Lire 20 000 

Editori Riuniti p 

CONSORZIO 
PER L'IGIENE AMBIENTALE 

tra i Comuni di Cattolica - Gsbicce - Misano - Riccione 
Rimini - S. Giovanni in M. - Santarcangelo di R. 

Sede in Coriano - Via Raibano 

AVVISO DI APPALTO CONCORSO PER LA 
COSTRUZIONE DELLA TERZA LINEA DELL'IMPIANTO 

DI INCENERIMENTO CONSORTILE 
Premesso che con deliberazione dell'Assemblea del Consorzio n. 
49 del 21-10-1983 si è stabilito di provvedere alla costruzione 
della «terza linea» dell'impianto d'incenerimento consortile, me­
diante appalto-concorso di progettazione ed esecuzione delle ope­
re del presunto importo di L. 5.000.000.000. 

SI INVITANO 
le imprese singole od associate che intendono partecipare a 
detto appalto-concorso a presentare domanda entro ti termine 
di 20 giorni dalla data odierna. 
La domanda, in bollo, dovrà essera corredata di: 
— certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori 

per l'importo adeguato e la categoria 12 latt. b; 
— dell'elenco della opere e progettazioni eseguite nell'ultimo 

quinquennio od in corso di esecuzione, corredato da rela­
zioni illustrative sommarie e da dati e notizie ritenuti op­
portuni. 

Le istante di partecipazione non vincolano, in ogni caso il 
Consorzio. 
Coriano. 14 novembre 1983 

IL PRESIDENTE 
F.to (Enrico Grassi) 

P.S.: La denominazione dell'Ente ed il testo dell'appalto-con­
corso devono essere riportati per intero. 

•Campagna tesseramento 1984< 

Cultura & Felicità 
a portata di mano? 

No. certamente. Nessuno può promettere tanto. 
Però... L'ARCI è l'unica associazione di liberi 

individui che. a 200 anni dalla Carta di Filadelfia, 
abbia fatto del diritto alla felicità 
il proprio obicttivo irrinunciabile. 

Con l'ARCI eli strumenti di cultura sono di più facile accesso. 
Una quota-tessera di poche migliaia di lire ti dà diritto. 

a riduzioni cinematografiche e teatrali: 
sconti su libri, riviste, matonaie fotografico: 

viaggi e villaggi vacanze a prezzi ridotti... 
e a tutto quello che ti possono dare le nostre organizzazioni, 

dalla Lega per l'Ambiente aU'Arricomics. 
con 1.190 000 soci e 13.200 circoli in tutta Italia. 

iaiARCI/1984 
La cultura della comunicazione 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA D I R A V E N N A 

Il Comune di Cervia indirà quanto prima una licita­
zione privata per l'appalto dei lavori relativi a: 
— Campo di calcio, locali spogliatoi e sede cir­

coscrizionale a Montaletto di Cervia: costru­
zione prefabbricato, impianto idrìco-sanitarìo 
e di riscaldamento. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è previsto 
i n L 114.175.805 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me­
diante licitazione privata ai sensi dell'art. 1 lettera 
a) della legge 2-2-73 con esclusione offerte in 
aumento. 

Gli interessati con domanda indirizzata a que­
sto Ente possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro il termine di 15 giorni dalla pubblica­
zione del presente avviso all'Albo Pretorio dei 
Comune di Cervia e comunque le richieste do­
vranno pervenire entro le ore 13 del 
29-11-1983. 

Le richieste di invito non impegnano l'Ammini­
strazione Comunale. 

Cervia, 10 novembre 1983 
IL SINDACO 

Vittorio Cìoccola 

vi 


